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Via L. Petrosino 144 

84015 Nocera Superiore Salerno 

 

 

 

RELAZIONE AGRONOMICA PEDOLOGICA 
D.R.D. n. 284 del 27.07.2011 del Settore SIRCA Regione Campania 

 

Premessa 
  
 La presente relazione si riferisce allo studio pedologico finalizzato alla 
riqualificazione della Capacità d’Uso dei Suoli dell'area del comune di Castel San 
Giorgio (SA), di proprietà della Soc. San Giorgio SPA, ubicate alla Via G. Petti civ. 
10/2, e inserite nel progetto di ampliamento dell'opificio industriale, richiesto 
dal legale rappresentante della società, sig. Bruno SABATO nato a Castel San 
Giorgio in data 05.01.1960, (C. F. BRN SBT 60A05 C259 G). 
 
 L’indagine del sito eseguita nel mese di ottobre 2013, ha avuto come 
obiettivo principale la descrizione delle coltri pedologiche, mediante analisi 
redatte secondo le  “norme tecniche per la valutazione della capacità di uso dei 
suoli mediante indagine pedologica in sito specifica” di cui alla D.R.D. n. 284 del 
27.07.2011 del Settore SIRCA Regione Campania, che approva le "Norme 
tecniche per la valutazione della capacità d'Uso dei Suoli mediante indagine 
pedologica sito specifica" ed. 1.2, e la  comparazione di queste con le tipologie 
pedologiche della Capacità d'uso delle terre (Land Capability Classification, LCC). 
 La classificazione della capacità d'uso (Land Capability Classification, LCC) 
è un metodo che viene usato per classificare le terre non in base a specifiche 
colture o pratiche agricole, ma per un ventaglio più o meno ampio di sistemi 
agro-silvo-pastorali. La metodologia originale è stata elaborata dal servizio per la 
conservazione del suolo del Dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti. 
 In seguito al successo ottenuto dal sistema negli Stati Uniti, molti paesi 
europei ed extraeuropei hanno sviluppato una propria classificazione basata 
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sulle caratteristiche del proprio territorio, che differiva dall'originale americana 
per il numero ed il significato delle classi e dei caratteri limitanti adottati. 
 Anche in Italia, sebbene con modifiche realizzate negli anni per adattare le 
specifiche delle classi alla realtà italiana, alle conoscenze pedologiche sempre 
più approfondite e alle mutate finalità, sono state seguite le direttive della 
classificazione americana, elaborando uno strumento che in alcuni casi ha 
assunto un ruolo fondamentale per lo scambio delle conoscenze tra specialisti di 
discipline diverse, in particolare pedologi, agronomi, architetti e, più in generale, 
pianificatori territoriali, con un notevole impatto sulle decisioni degli 
amministratori pubblici. 
 
 
Caratteristiche della classificazione 
  
 La LCC si fonda su una serie di principi ispiratori.  
 
• La valutazione si riferisce al complesso di colture praticabili nel territorio in 

questione e non ad una coltura in particolare. 
  
• Vengono escluse le valutazioni dei fattori socio-economici.  
 
• Al concetto di limitazione è legato quello di flessibilità colturale, nel senso che 

all'aumentare del grado di limitazione corrisponde una diminuzione nella 
gamma dei possibili usi agro-silvo-pastorali (figura 2.1).  

 
• Le limitazioni prese in considerazione sono quelle permanenti e non quelle 

temporanee, quelle cioè che possono essere risolte da appropriati interventi 
di miglioramento (drenaggi, concimazioni, ecc.). 

  
• Nel termine "difficoltà di gestione" vengono comprese tutte quelle pratiche 

conservative e sistematorie necessarie affinché l'uso non determini perdita di 
fertilità o degradazione del suolo.  

 
• La valutazione considera un livello di conduzione gestionale medio elevato, ma 

allo stesso tempo accessibile alla maggioranza degli operatori agricoli.  
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Figura 1. Relazioni concettuali tra classi di capacità d’uso, intensità delle limitazioni e rischi per il suolo e 
intensità d’uso del territorio.  

 

 

 

La classificazione prevede tre livelli di definizione:  
1) la classe;  
2) la sottoclasse;  
3) l'unità. 
 
Siti di indagine 
 I siti oggetto di indagine, sono ubicati nel comune di Castel San Giorgio, 
alla Via G. Petti, civ. 10/2 identificati catastalmente al foglio di mappa 12 con 
particelle, 1893, 1895 e 1896. 
Sono stati analizzati i siti, in prossimità dell’opificio industriale già esistente, 
situati prevalentemente lungo il confine, tra l'altro, con la via pubblica comunale 
G. Petti. 
 Si tratta di conoidi pianeggianti e stabilizzate, ricche in materiali alluvionali 
depositati nella piana del fiume Solofrana.  
 Le superfici sono in prevalenza pianeggianti, localmente sono anche 
presenti delle deboli scarpate riconducibili alle passate divagazioni del fiume. 
 L’uso del suolo è agricolo, tuttavia frammentato dall’abitato di Castel San 
Giorgio e dalle relative frazioni, con la conseguente creazione di un pattern 



Relazione agronomica - pedologica           “  SAN GIORGIO SPA " 

 
Studio Tecnico Spiniello sas  _________________ Pagina 4 di 25 ________________  Dott. agr.  Gerardo CASO   

discontinuo, in cui si alternano coltivazioni orticole, frutteti e zone abbandonate, 
senza una significativa 
prevalenza di un uso del suolo su un altro. 
 Il reticolo di drenaggio è pressoché assente e poco inciso, orientato con 
una direzione 
parallela o sub-parallela al Fiume Solofrana. 
 Si riportano negli allegati, le tavole con indicato le aree di indagine  
Tav 1    
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Tav. 2 
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Modalità di indagine 
L’indagine pedologica è stata condotta attraverso la descrizione di profili 
pedologici scavati. Il primo profilo è stato eseguito con un trivella meccanica sino 
ad una profondità di 5 mt. 

 P1 sito di indagine 
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  P1 sito di indagine  Trivella meccanica 
 

 

 

  

P1 sito di indagine  Campione 

 

 
 
 Il secondo profilo pedologico, è stato ottenuto mediante una trivella a 
mano, utilizzata anche per poter estrarre un campione rappresentativo dei siti al 
fine di consentine un'analisi dei suoli così come richiesto dalla normativa. 
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I risultati delle sono stati ottenuti seguendo le modalità di descrizione 
riferendosi a quanto previsto dalle “Norme tecniche per la valutazione della 
capacità d'uso dei suoli mediante indagine pedologica sito specifica" predisposto 
dal Settore S.I.R.C.A. della Regione Campania. 
 

 P2 sito di indagine 
 
 
 
 

   P2 sito di indagine 
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 P2 sito di indagine Prelievo del campione 

 

 

 P2 sito di indagine Prelievo del campione 

 

 

 P2 sito di indagine Campionamento  
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 Per entrambi i profili è stato eseguito il campionamento, raggiungendo il 
peso di 1 Kg, scartando opportunamente i frammenti grossolani, pietre, grosse 
radici, foglie, ecc, al fine di ottenere il campione da destinate al laboratorio per 
le analisi. 
  
 Queste ultime sono state eseguite dal Laboratorio Natura srl con sede in 
Casoria alla Via Gioacchino Rossini, 16, dotato di Certificazione “ACCREDIA” con 
n° 0562 e che aderisce alle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005. 
 
 Le metodologie analitiche seguite per le analisi chimiche sono quelle 
previste dai "Metodi Ufficiali di analisi chimica del suolo" (MUACS99) D.M. 13 
settembre 1999 in G.U. n. 185 21/10/99.  
I parametri chimico-fisici ricercati e le metodiche analitiche seguite sono:  

 preparazione del campione e determinazione dello scheletro (metodo II.1 
MUACS99);  

 determinazione della granulometria per setacciatura ad umido e 
sedimentazione (metodo II.5 MUACS99) con le frazioni granulometriche 
espresse secondo la classificazione USDA, determinando tutte e cinque le 
frazioni sabbiose e le due frazioni limose (limo grosso da 50 a 20 micron e 
limo fine da 20 a 2 micron); 

 determinazione della grado di reazione (pH in acqua) (metodo III.1 
MUACS99) 

 determinazione del carbonio organico (metodo VII.3 MUACS99) 

 determinazione della capacità di scambio cationico o con bario cloruro  
(metodo XIII.2 MUACS99) 

 
  
L'esito delle analisi viene riportato nell'allegato rapporto di prova n° 13/07211 
del 06/11/2013, in cui sono riportati i valori di ogni elemento di prova, e che qui 
si riportano in breve: 
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Descrizione e stima delle caratteristiche e delle qualità dei suoli 
 
 Al fine di valutare la Capacità d'uso dei suoli, vengono analizzate e stimate 
le caratteristiche e le qualità dei parametri previsti dalla normativa vigente. 
 
Pietrosità 
Pietrosità scarsa (0 - 0.1 %) con assenza di ciottoli e pietre 

 
pietrosità assente 0% 

scarsa tra lo 0 e lo 0.1% 

moderata dallo 0.1 al 3% 

comune dal 3 al 15% 

elevata dal 15 al 50% 

molto elevata dal 50 al 90% 

eccessiva più del 90% 

 
Rocciosità 

Dal rilievo in campo si attesta una rocciosità assente ( 0%). 
 

rocciosità assente  0%  

scarsamente roccioso  tra lo 0 e il 2%  

roccioso  dal 2 al 10%  

molto roccioso  dal 10% al 25%  

estremamente roccioso  dal 25 al 90%  

roccia affiorante  più del 90%  

 
Profondità utile alle radici  e limitazione all'approfondimento radicale 
 
Dalle indagini condotte, con trivella meccaniche e a mano, è possibile osservare 
un forte addensamento dello strato di piroclastiti in matrice alluvionale, già dai 
primi 40/50 cm, che ostacolano lo sviluppo delle radici limitando la penetrazione 
risultando pertanto inibita a causa delle caratteristiche fisiche. 
Ai fini della classificazione, il livello di profondità dello staro limitante e 
moderatamente elevato. 
 

Classe  Profondità dello strato limitante  

Molto scarsa  <25 cm  

Scarsa  tra 25 e 50 cm  

Moderatamente elevata  tra 50 e 100 cm  

Elevata  tra 100 e 150 cm  

Molto elevata  >150 cm  

 



Relazione agronomica - pedologica           “  SAN GIORGIO SPA " 

 
Studio Tecnico Spiniello sas  _________________ Pagina 14 di 25 ________________  Dott. agr.  Gerardo CASO   

Disponibilità di ossigeno per le piante 

 

Rappresenta la disponibilità di ossigeno alle diverse profondità, nei diversi 
periodi dell'anno.  
Ai fini della classificazione prevista dalla normativa, i suoli in oggetto sono 
classificabili con classe "MODERATA", dal momento che l'acqua è rimossa dal 
suolo prontamente, ma non rapidamente. L'acqua libera, all'interno del profilo, 
si ritrova comunemente in profondità e non inibisce la crescita delle radici per 
periodi significativi durante la maggior parte della stagione di crescita. I suoli 
sono generalmente privi di screziature ed, in ogni caso, la loro presenza è 
relazione alla presenza di acqua libera. Entra in questa classe la voce relativa al 
drenaggio interno "ben drenato". 
Nel corso del sopralluogo non sono state rilevate opere di regimazione delle 
acque nè il proprietario opera interventi agronomici e/o idraulici che possono 
migliorare la disponibilità di ossigeno per le piante. 
  
Classe  proprietà  

buona  L'acqua è rimossa dal suolo rapidamente. L'acqua libera all'interno del profilo si ritrova 
comunemente in profondità. I suoli sono comunemente a tessitura molto grossolana, 
comunemente sabbiosa e frammentale. I suoli sono generalmente privi di screziature 
ed, in ogni caso, la loro presenza è in relazione alla presenza di acqua libera. Entrano in 
questa classe le voci relative al drenaggio interno "eccessivamente drenato" e "talvolta 
eccessivamente drenato".  

Moderata  L'acqua è rimossa dal suolo prontamente, ma non rapidamente. L'acqua libera, 
all'interno del profilo, si ritrova comunemente in profondità e non inibisce la 
crescita delle radici per periodi significativi durante la maggior parte della 
stagione di crescita. I suoli sono generalmente privi di screziature ed, in ogni 
caso, la loro presenza è relazione alla presenza di acqua libera. Entra in questa 
classe la voce relativa al drenaggio interno "ben drenato".  

Imperfetta  L'acqua è rimossa dal suolo in alcuni periodi dell'anno lentamente. L'acqua libera, 
all'interno del profilo, si ritrova a moderata profondità. I suoli sono bagnati solo per 
poco tempo entro la profondità radicale durante i periodi di crescita, ma non 
abbastanza a lungo da influenzare la maggior parte delle colture mesofitiche. I suoli 
hanno o strati a lenta permeabilità entro il metro, o periodicamente ricevono 
abbondanti precipitazioni o entrambi. Entra in questa classe la voce relativa al 
drenaggio interno "moderatamente ben drenato".  

Scarsa  L'acqua è rimossa dal suolo lentamente cosicché il suolo è bagnato a poca profondità 
per periodi significativi durante la stagione di crescita. L'acqua libera, all'interno del 
profilo, si ritrova a poca profondità. I suoli sono bagnati in modo da influenzare la 
maggior parte delle colture mesofitiche o da impedirne la crescita a meno che non si 
intervenga con il drenaggio artificiale. Il suolo, tuttavia, non è continuamente bagnato al 
di sotto dello strato arato. I suoli hanno uno o più dei seguenti caratteri: strati al lenta 
permeabilità, una falda alta, entro il metro, ricevono abbondanti precipitazioni. Entrano 
in questa classe le voci relative al drenaggio interno "talvolta poco drenato" e "poco 
drenato".  
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Molto scarsa  L'acqua è rimossa dal suolo lentamente cosicché l'acqua rimane alla o in prossimità della 
superficie durante la stagione di crescita. L'acqua libera, all'interno del profilo, si ritrova 
a poca profondità, o persistente o permanente. I suoli sono bagnati in modo da 
impedire la crescita delle colture mesofitiche, a meno che non si intervenga con il 
drenaggio artificiale. Entra in questa classe la voce relativa al drenaggio interno "molto 
poco drenato".  

 
Fertilità 
 
 Per la determinazione della fertilità sono stati presi in considerazione i 
singoli caratteri nutrizionali poiché questi sono la base per stabilire 
correttamente la qualità del suolo come la disponibilità dei nutritivi e il loro 
grado di ritenzione.  
I caratteri chimici presi in considerazione sono:  

Reazione del suolo: Rappresenta il grado di acidità o alcalinità di un suolo è 
generalmente espresso mediante il valore di pH. 

Capacità di scambio cationico: La CSC misura la produttività potenziale del suolo 
in termini della capacità di trattenere e fornire nutritivi alle piante, e indica la 
natura dei minerali argillosi presenti.  

Stima: La stima delle classi di fertilità effettuata usando la tabella sottostante e 
con i risultati delle analisi condotte, restituisce il seguente risultato.  

 
C.S.C. (meq/ 
100 g)  

 Reazione del suolo (pH)   

> 8,5  6,5 –8,5  5,5-6,4  4,5-5,4  <4,5  

> 20  Moderata  Buona  Buona  Moderata  Scarsa  

< 10 –20  Moderata  Buona  Buona  Moderata  Scarsa  

< 10  scarsa  Buona  Moderata  Scarsa  Scarsa  

 

 
Descrizione: La fertilità dei suoli, in funzione del grado di acidità e della capacità 
del terreno di trattenere e fornire alla pianta gli elementi nutritivi, è classificabile 
"Buona", non evidenziandosi particolare fattori limitanti. 

 
Fessurazioni  
  
 Nel corso del sopralluogo, si è potuto accertare che non vi è alcuna 
presenza di fessurazioni, essendo la natura del terreno di tipo sabbiosa-limosa. 
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Analizzando i parametri ai fini delle valutazione abbiano: 

 
Quantità  
 

assenti   

poche  meno di 10 per dm2 di superficie  

comuni  da 10 a 25 per dm2 di superficie  

molte  più di 25 per dm2 di superficie  

 

 
Dimensioni 
 

molto sottili  inferiori a 1 mm  

sottili  tra 1 e 3 mm  

medie  tra 3 e 5 mm  

larghe  tra 5 e 10 mm  

molto larghe  superiore a 10 mm  

 

 
Profondità  
 

profondità inferiore a 50 cm       profondità superiore a 50 cm  
 
Conducibilità idraulica satura (permeabilità)  
  
 Rappresenta una qualità del suolo, data dalla capacità dell'acqua e all'aria 
di muoversi attraverso esso. 
Il movimento dell'acqua nel suolo è controllato essenzialmente da due fattori:  
1) la resistenza della matrice del suolo al movimento dell'acqua, 
 2) le forze agenti su ogni elemento o unità di acqua del suolo.  
 
 Il tasso al quale il suolo trasmette l'acqua quando saturo (o, 
matematicamente il reciproco della resistenza della matrice del suolo al flusso 
d'acqua) esprime la conduttività idraulica satura (Ksat). All'aumentare della 
resistenza del suolo diminuisce la conducibilità idraulica.  
 
Stima Le proprietà del suolo che maggiormente influenzano la conducibilità 
idraulica sono la porosità, la distribuzione della dimensione dei pori, la tortuosità 
(vie di flusso dell'acqua), la geometria dei pori nel suolo. Poiché la geometria dei 
pori di un suolo non è facilmente osservabile o misurabile, sono usate quelle 
proprietà osservabili in campo che sono in relazione alla geometria per 
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effettuare una stima della permeabilità; queste sono la tessitura, la struttura, la 
dimensione e la quantità dei pori.  
Le classi e le relative chiavi qui proposte forniscono una stima della conducibilità 
idraulica satura (Ksat), espressa in mm/s.  
 

Classe  Proprietà caratterizzanti la classe  

Molto bassa (Ksat < 0.01 mm/s)  -indurimento continuo o fortemente cementato e radici meno 
che comuni -più del 35% di argilla e aggregazione massiva o 
evidenza di strati deposizionali orizzontali e radici meno che 
comuni  

Bassa (Ksat tra 0.01 e 0.1 mm/s)  -più del 35% di argilla e cementazione continua moderata o 
debole-una delle seguenti proprietà: struttura debolmente 
sviluppata; struttura debolmente sviluppata con poche o 
nessuna figura superficiale; struttura lamellare; facce di 
pressione o slickenside molte o comuni.  

Moderatamente bassa (Ksat tra 
0.1 e 1 mm/s)  

-classi sabbiose estremamente resistenti o cementate-dal 18 al 
35% di argilla con altre condizioni di strutture e figure 
superficiali (eccetto facce di pressione e slickenside) o più del 
35% di argilla con struttura moderatamente sviluppata eccetto 
la lamellare o la prismatica molto grossolana -pori verticali, 
medi o più grossolani, con alta continuità ma in quantità 
minore dello 0.1%  

Moderatamente alta (Ksat tra 1 e 
10 mm/s)  

-classi sabbiose o cineritica di diversa consistenza eccetto 
quelle estremamente compatte o cementate-dal 18 al 35% di 
argilla con struttura moderatamente sviluppata (eccetto la 
lamellare) o con struttura prismatica molto grossolana -figure 
superficiali comuni eccetto facce di pressione o slickenside 
sulle facce verticali delle unità strutturali -da 0,1 a 0,2% di pori 
verticali, medi o più grossolani, con alta continuità  

Alta(Ksat tra 10 e 100 mm/s)  -materiale molto friabile, friabile, soffice o incoerente delle 
classi tessiturali sabbiosa e scheletrico-sabbiosa, franco 
grossolana, mediale, mediale pomicea, scheletrico mediale, 
pomicea cenerosa, scheletrico cenerosa, scheletrico idro, idro-
pomicea -struttura granulare moderatamente o fortemente 
sviluppata quando molto umida o bagnata -struttura poliedrica 
fortemente sviluppata di ogni dimensione o prismatica più 
piccola della molto grossolana -molte figure superficiali 
comuni eccetto facce di pressione o slickenside sulle facce 
verticali delle unità strutturali -da 0,5 a 0,2% di pori verticali, 
medi o più grossolani, con alta continuità  

Molto alta(Ksat >100 mm/s)  -classe tessiturale frammentale, scoriacea, pomicea, idro 
-materiale incoerente della classe tessiturale sabbiosa o 
scheletrico sabbiosa rientrante nelle classi 
granulometriche della sabbia o della sabbia grossolana -
più dello 0,5% di pori verticali, medi o più grossolani, 
con alta continuità  
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Falda  
  
 Il rilevamento della falda, utilizzando sia le osservazioni dirette in 
campagna sia altre informazioni indirette, ci consente di classificare la falda nel 
tipo "non confinata" 
 
Tipo di falda  

falda non confinata  gli strati di suolo che sono immediatamente sopra 
il limite superiore della falda hanno permeabilità 
uguale o superiore agli strati che costituiscono 
l'acquifero. Il livello dell'acqua non risale una volta 
aperto il profilo o eseguita una trivellata.  

Falda semiconfinata  gli strati di suolo che sono immediatamente sopra il 
limite superiore della falda non sono impermeabili, ma 
hanno permeabilità inferiore agli strati che 
costituiscono l'acquifero. Il livello dell'acqua risale una 
volta aperto il profilo o eseguita una trivellata.  

Falda confinata  gli strati di suolo che sono immediatamente sopra il 
limite superiore della falda sono impermeabili. Strati 
completamente impermeabili raramente si trovano 
vicino alla superficie, ma può succedere (ad esempio in 
suoli con strati a tessitura molto fine che sovrastano 
strati a tessitura sabbiosa). Il livello dell'acqua risale una 
volta aperto il profilo o eseguita una trivellata (è difficile 
in questo caso distinguere la falda confinata dalla 
semiconfinata); quest'ultima, in genere, ha una frangia 
capillare più alta.  

Falda confinata o semiconfinata  quando non si è certi del tipo di falda, specie in  

 caso di trivellata.  

Falda non rilevata   

 
Profondità dal piano topografico al limite superiore 
 

molto superficiale  a meno di 25 cm  

superficiale  tra 25 e 50 cm  

moderatamente profonda  tra 50 e 100 cm  

profonda  100 e 150 cm  

molto profonda  a più di 150 cm  

 

Durata annuale cumulativa  
 

Molto transitoria  presente meno di 1 mese all'anno  

Transitoria presente  presente da 1 a 3 mesi all'anno  

Comune  presente da 3 a 6 mesi  

Persistente  presente da 6 a 12 mesi all'anno  

Permanente  sempre presente  
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Classificazione della falda: 
falda confinata, profonda, con alimentazione molto profonda, non classificata.  
 
Capacità di acqua disponibile (AWC)  
Rappresenta il volume di acqua disponibile per le piante che un suolo è in grado 
di trattenere quando è alla capacità di campo. Si ottiene dalla differenza tra la 
quantità di umidità alla capacità di campo e il punto di appassimento.  
Ai fini del calcolo utilizzando il   
1) il metodo tessiturale otteniamo una stima dell'acqua disponibile (Ad) in 
funzione della tessitura dell'orizzonte o dello strato.  
 
I valori sono:  

classe USDA  

Ad orizzonte 
superficiale 

(mm di acqua per cm 
di suolo) 

Ad orizzonte 
profondo 

(mm di acqua per 
per cm di suolo) 

sabbiosa  1,2  0,7  

sabbioso-franca  1,3  0,9  

franco-sabbiosa; franco-sabbiosoargillosa; 
argilloso-sabbiosa argilloso-limosa  

1,7  1,5  

franca  2,0  1,9  

franco-limosalimosa  2,3  2,2  

franco-limoso-argillosa  1,9  1,7  

franco-argillosa  1,8  1,6  

argillosa  1,7  1,6  

materiali torbosi  5,5  5,5  

 

oppure in base al metodo fornito da 
 
2) Equazione Tombesi et al. (Persicani,1989): 
 
Ador = 7.757 + 0.299*CSC + 0.167*A + 0.187*L + 1.909*C  
 
dove:  
 
CSC = capacità di scambio cationico;  
A = % di argilla; L = % di limo;  
C = % di carbonio organico.  
 
oppure mediante l' 
 
3) Equazione di Salter e Williams (Persicani, 1989):  
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Ador = 1.475 -0.01*S + 0.011*L + 0.138*C  
 
dove: S = % di sabbia; 
 L = % di limo;  
 C = % di carbonio organico (Ador espresso in mm/cm di suolo).  
 
L'AWC, espresso in mm di acqua, è dato, per ciascun orizzonte, da:  
 
AWCor = Por * Ador * (1-Scheletroor/100)  
 

dove: Por = profondità in cm dell'orizzonte o strato;  
 Ador = valore ottenuto dalla tabella del metodo tessiturale o della 
soluzione delle equazioni;  
 Scheletroor = % di scheletro presente eventualmente nell'orizzonte o 
strato. 
 
Sommando i valori di AWC per i singoli orizzonti verrà espressa l'AWC sino alla 
profondità prescelta. 
  

CALCOLO Capacità di Acqua Disponibile (AWC)   
  

     ORIZZONTE 1   ORIZZONTE 2   ORIZZONTE 3   

  
     Ad Salter   Ad Salter   Ad Salter   

Sabbia % 59,28 Sabbia % 59,28 Sabbia % 59,28 

Limo % 40,7 Limo % 40,7 Limo % 40,7 

Carbonio org % 3,71 Carbonio org % 3,71 Carbonio org % 3,71 

  1,84188 
 

1,84188 
 

1,8419 

  
     Awc orizzonte 
 

Awc orizzonte 
 

Awc orizzonte 
 profondità cm 50 profondità cm 100 profondità cm 200 

scheletro % 31,4 scheletro % 31,4 scheletro % 31,4 

  63,1765 
 

126,353 
 

252,71 

  
     Valore tessiturale (mm/cm) Valore tessiturale (mm/cm) Valore tessiturale (mm/cm)   

Ad per la tessitura 1,7 Ad per la tessitura 1,5 Ad per la tessitura 1,4 

  
     Awc orizzonte 
 

Awc orizzonte 
 

Awc orizzonte 
 profondità cm 50 profondità cm 100 profondità cm 200 

scheletro % 31,4 scheletro % 31,4 scheletro % 31,4 

  58,31   102,9   192,08 

Capacità assimilativa del suolo  
  
 La valutazione di questa qualità è effettuata per stimare la capacità di un 
suolo ad assorbire, chimicamente e fisicamente, sostanze che presentano una 
potenziale azione inquinante, evitando il passaggio di queste nelle falde o nelle 
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acque superficiali, così come l'assorbimento da parte delle colture.  
 

La valutazione è stata effettuata utilizzando le seguenti caratteristiche:  
 

1. pH dello strato arato o superficiale: la mobilità dei metalli pesanti nel 
suolo è minore in suoli aventi reazione del suolo neutra o tendente all'alcalinità 
e con una buona dotazione di calcio;  
 
2. capacità di scambio cationico dello strato arato o superficiale: si ritiene 
che l'adsorbimento di composti a potenziale azione inquinante è direttamente 
proporzionale alla CSC degli orizzonti o strati;  
 
3. contenuto in scheletro dello strato arato o superficiale e dello strato 
profondo: la presenza di scheletro costituisce una minore disponibilità di 
substrato attivo nei processi di adsorbimento e di degradazione. Pertanto ai 
suoli con contenuto elevato di scheletro viene attribuito un minore potere di 
adsorbimento;  
 
4. profondità utile alle radici.  
Stima La tabella di confronto, riportata di seguito, fornisce le classi:  
 

Scheletro  C.S.C.  Profondità utile alle radici  

(%)  (meq/  < 50 cm  50 -100 cm  > 100 cm  

 100 g)  pH > 6.5  pH < 6.5  pH > 6.5  pH < 6.5  pH > 6.5  pH < 6.5  

< 35  > 10  bassa  molto  alta  bassa  molto alta  moderata  

   bassa      

 < 10  molto bassa  molto 
bassa  

moderata  bassa  moderata  bassa  

> 35  > 10  molto bassa  molto 
bassa  

bassa  molto 
bassa  

moderata  bassa  

< 10  molto  molto  molto  molto  bassa  bassa  

  bassa  bassa  bassa  bassa    

 

 
 
Rischio di erosione potenziale  
 
 L'erosione del suolo è un processo costituito da tre fasi: 
l'asportazione di particelle individuali dalla massa del suolo, il loro trasporto per 
mezzo di agenti erosivi (come acqua corrente e vento) e, quando non è 
disponibile sufficiente energia per lungo tempo, la deposizione.  
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Stima La valutazione dei fenomeni erosivi dei suoli è eseguita utilizzando il 
modello LEAM (Land Erodibility Assessment Methodology using soil survey data 
based on Soil Taxonomy) che richiede la stima di tre parametri:  
 
1) Fattore di erosività (ER)  

12  

Pm 
2 

 

ER = ∑ ------ 
Pa  

m=1  

 

dove Pm esprime la piovosità mensile e Pa la piovosità annuale.  
 
Le precipitazioni medie annue sono abbondanti, superiori ai 1100 mm, con un 
minimo tra la tarda primavera e l'estate ed una regolare ed elevata distribuzione 
nel resto dell'anno. 
 
Si riporta l'andamento delle precipitazioni riferite al Comune di Salerno, 
monitorato dalla stazione meteorologica di Pontecagnano che è di riferimento 
per il Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare e per l'Organizzazione 
Mondiale della Meteorologia. 
 

 gen  feb  mar  apr  mag  giu  lug  ago  set  ott  nov  dic  somma  

Pm  151,5 112,3 91,1 80,7 51,9 38,2 28,6 34,8 84,3 127,2 151,9 155 Pa=1.107,50 

ER  20,72 11,39 7,49 5,88 2,43 1,32 0,74 1,09 6,42 14,61 20,83 21,69 ER= 114,62   

 

Dai dati ottenuti, e possibile individuare la classe di erosività attraverso la 
seguente tabella:  
 

Classe   Fattore di erosività  

ER1  molto bassa  <50  

ER2  bassa  50 -100  

ER3  moderata  100 -200  

ER4  alta  200 -300  

ER5  molto alta  > 300  

 

che è di classe ER3 moderata 
 
2) Fattore di erodibilità (k). Si calcola mediante la formula di seguito riportata:  
k= ( 2,77 * G 1,14

 

* 10-7* (12-SO)+ 0,0043* (St-2)+ 0,0033* (Ksat-3) ) * 10  

http://it.wikipedia.org/wiki/Estate
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dove: 
G = (frazione granulometrica da 0,1 a 0,002 mm in %) * (100-%argilla); 
SO = sostanza organica in %; 
St = indice relativo alla struttura del suolo: 1 (granulare molto fine), 2 
(granulare fine), 3 (granulare  media o grossolana), 4 (prismatica, lamellare o 
massiva); 

 Ksat= indice relativo alla permeabilità del suolo: 6 (molto bassa), 5 (bassa), 4 
(moderatamente bassa), 3 (moderatamente alta), 2 (alta), 1(molto alta).  

 
quindi 

k= ( 2,77 * 40.7* 1,14
 

* 10-7* (12-3)+ 0,0043* (2-2)+ 0,0033* (1-3) ) * 10 = 33,21 
 

Il valore di k così ottenuto è espresso in t *ha-1*cm-1 La relativa classe di 
erodibilità si ottiene dalla seguente tabella:  

 

classe   fattore di erodibilità (t *ha-1*cm-1)  

k1  molto bassa  < 0,13  

k2  bassa  0,13 -0,26  

k3  moderata  0,26 -0,39  

k4  moderatamente alta  0,39 -0,52  

k5  alta  0,52 -0,65  

k6  molto alta  > 0,65  

 

3) Fattore topografico (S). Si calcola mediante la formula di seguito riportata 
(modificato):  

LS = 0.045 * S + 0.0065 * S
2 

 
dove S esprima la pendenza (in %) del versante. La relativa classe del rischio 
dovuto al fattore topografico si ottiene dalla seguente tabella: dove 
considerando la pendenza del sito prossima allo ZERO, abbiamo una classe S1.1  
 

classe  fattore topografico LS 

S1.1  0 – 1  

S1  1 – 2  

S2  2 – 4  

S3  4 – 6  

S4  > 6  

 

 
Infine, si stima la classe di erodibilità (E) e il rischio di erosione potenziale 
mediante la seguente tabella:  
 



Relazione agronomica - pedologica           “  SAN GIORGIO SPA " 

 
Studio Tecnico Spiniello sas  _________________ Pagina 24 di 25 ________________  Dott. agr.  Gerardo CASO   

 

rischio potenziale di 
erosione  

Classe di erodibilità  sottoclasse  

molto basso  E1  S1.1, ER1-ER3, k1-k3  

basso  E2  S1.1, ER4-ER5, k4-k6 S1, ER1-
ER3, k1-k3  

moderato  E3 S1, ER1-ER3, k4-k6 S1, ER4-ER5, 
k1-k3 S2, ER1-ER3, k1-k3  

alto  E4  S1, ER4-ER5, k4-k6 S2, ER4-ER5, 
k1-k3 S2, ER1-ER3, k4-k6 S3, 
ER1-ER3, k1-k3 S4, ER1-ER3, k1-
k6  

molto alto  E5  S3, ER4-ER5, k4-k6 S4, ER4-ER5, 
k1-k6  

 
 
 
 

 

CALCOLO LS   
 Pendenza (%) 1,00 
 LS 0,05 
 

   
CALCOLO fattore di erodibilità k 
sabbia molto fine 12,4 % 

limo 40,7 % 

argilla 0 % 

sostanza organica 1 % 

Indice strutturale 1 
 Ksat 3 
 

   

 
0,0495 t/ha*mm 

fattore di erodibilità k 0,495 t/ha*cm 

 
 

 

 

 

 

 






















